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Task 1.5. - Banca dati audiovisiva sul placetelling della realtà rurale  

Obiettivi: 

1. Definire la metodologia volta alla costruzione dell’archivio audiovideo, con testimonianze di 

braccianti, produttori, storici e scrittori, relativa alle tradizioni e alla realtà culturale connessa con i 

cicli produttivi delle campagne salentine, compresa la socialità sviluppata in quei contesti, ai rapporti 

commerciali interni e verso l’esterno, alle tradizioni culturali legate al mondo rurale. Sarà inclusa la 

documentazione su riti, sagre e feste, canti, danze e costumi che arricchiscono e sostanziano il 

placetelling (ATTIVITA’ 1.5.13); 

2. Costruire indici dettagliati del materiale visivo e sonoro, suddivisi per: luoghi, mestieri, personaggi, 

riti, sagre tradizioni musicali, danze. (ATTIVITA’ 1.5.14) 

3. Popolare un database collegato e compatibile con le reti di catalogazione dei beni 

culturali (CartApulia, SigecWeb). (ATTIVITA’ 1.5.15) 

 

4. Contribuire a redigere una relazione di sintesi sul lavoro svolto, da cui risultino le principali 

emergenze e le eventuali carenze. (ATTIVITA’ 1.5.16) 

 

Relazione di sintesi 

Il lavoro svolto è consistito nella ricognizione di prodotti audiovisivi esistenti relativi al paesaggio 

rurale dei territori interessati dalla xylella, con l’obiettivo di costruire un database facilmente 

accessibile, da sottoporre a costante aggiornamento, potenzialmente spazializzabile e che possa 

fungere non solo da indice ragionato del corpus audiovisivo sul tema del paesaggio rurale, ma anche 

da supporto all’analisi delle rappresentazioni dello stesso. 

 Il paesaggio è qui considerato nella sua componente materiale-tangibile (configurazione degli spazi, 

strutture e architetture, colture etc. ) ed immateriale-simbolica (riti, credenze, costumi etc.), favorendo 

in questo senso una lettura del paesaggio rurale dell’areale considerato secondo la prospettiva dei 

“generi di vita”.  

Il reperimento del materiale analizzato, risultato in un corpus di 51 prodotti audiovisivi, è stato 

condotto attraverso piattaforme web (YouTube, RaiTeche, Vimeo, archivi di festival del cinema 

documentario, Archivio sonoro di Puglia, in cui confluiscono materiali audiovisivi provenienti da 

diversi fondi, ad es. Fondo Di Gianni, Fondo di Santa Cecilia), cui si aggiungono la Mediateca 

Regionale Pugliese (il cui archivio costituisce la principale fonte per il censimento del materiale 

audiovisivo esistente) ed alcune reti televisive locali. Particolarmente innovativo, considerata la 

natura recente del supporto, è stato anche il lavoro di ricognizione che ha riguardato i podcast, 

effettuato sulla piattaforma Spotify.  

I prodotti sono stati poi analizzati e classificati attraverso l’impiego di una griglia di esplorazione dei 

contenuti geografici e socioculturali veicolati attraverso la rappresentazione mediale, che permette di 

identificare, mediante un approccio geo-semiotico, le tendenze narrative dominanti (Tab. 1). 

 
Tab. 1 – Griglia di analisi 

 

TITOLO Titolo del prodotto audiovisivo 

AUTORE Nome/i  de* autor*, regist*, documentarist*, podcaster 



FONTE  Link al prodotto 

TIPOLOGIA 

Documentario  

Programma televisivo 

Testimonianze filmate 

Registrazioni sonore  

Fiction 

ANNO DI PRODUZIONE Anno in cui il prodotto è stato realizzato 

PERIODO DI RIFERIMENTO 

Periodo storico cui si riferisce il prodotto. Il riferimento potrebbe 
essere specifico (es. un anno, un particolare giorno) o generico 
(es. un decennio, un secolo) 

DISTRIBUZIONE  

Internazionale 

Nazionale 

Regionale 

Locale 

PIATTAFORMA 

TV 

TV on demand 

Archivi digitali 

Podcast 

Radio 

LUOGHI 

I luoghi citati/rappresentati nei prodotti. Anche in questo caso, i 
riferimenti possono essere specifici (es. Chiesa di San Paolo, 
Galatina) o generici (es. Salento) 

MESTIERI I mestieri citati e legati alla vita rurale 

RITI Rituali e tradizioni legati alla ruralità 

PERSONAGGI Reali o immaginari 

SAGRE Feste tradizionali  

TRADIZIONI MUSICALI Patrimonio musicale tradizionale 

DANZE Patrimonio coreutico tradizionale 

PAROLE CHIAVE Termini rappresentativi del contenuto 

 

Tale griglia di esplorazione, appositamente definita per il progetto, non solo rappresenta uno 

strumento analitico efficace e facilmente replicabile, ma favorisce una catalogazione ragionata degli 

iconemi territoriali che veicolano l’immagine del territorio. Va inoltre evidenziato che tale griglia è 

stata concepita come una vera e propria scheda analitica relativa compilabile per ogni prodotto 

audiovisivo, rendendo tale catalogo integrabile, grazie alla previsione di opportuni riferimenti 

geografici, con le reti di catalogazione esistenti. 

Il dataset è consultabile in allegato.  

Lungi dall’essere esaustivo, esso rappresenta tuttavia un primo esempio di ricognizione “a tappeto”, 

incrementabile, che si propone di riorganizzare, a partire da un tema specifico, archivi audiovisivi 

preesistenti ma non sempre di facile reperimento, insieme a materiali di rilevante interesse che non 

appartengono a nessun archivio: tale discorso vale per interviste e documentari, ma a maggior ragione 

vale anche per altre tipologie di prodotto, come servizi giornalistici o i podcast, spesso fuori dai 

circuiti della catalogazione e che invece possono rappresentare delle testimonianze preziose della 

rappresentazione ubicata e contestuale di un fenomeno, ma anche delle modalità di divulgazione dello 

stesso. Pertanto, si ritiene che tale output possa contribuire al miglioramento dei processi di 



riconoscimento e patrimonializzazione dei sedimenti culturali immateriali dei territori oggetto di 

analisi.  

Più in generale, la ricognizione del materiale già esistente appare utile per riflettere sulle narrazioni 

dominanti sul tema del paesaggio rurale e agricolo salentino, delle pratiche a esso connesse, delle 

storie di vita quotidiana, delle memorie, delle consuetudini della popolazione locale.  

Questi aspetti concorrono alla formazione dell’identità territoriale e, dunque, sono imprescindibili per 

l’analisi della rappresentazione e della percezione sociale del territorio. In questo frangente, l’avvento 

della xylella si pone come spartiacque cognitivo-percettivo, oltre che temporale, attraverso cui 

interpretare le traiettorie trasformative del paesaggio.  

L’analisi di questo corpus di prodotti audiovisivi contribuisce a delineare le tendenze narrative 

generali (ossia le problematiche avvertite come particolarmente spinose e rappresentative, gli aspetti 

considerati fortemente identitari, gli elementi culturali aggregatori di significati, percepiti come 

risorse per il territorio); mentre, dal punto di vista metodologico, il confronto tra di essi, condotto 

sulla base degli aspetti presi in esame dalla griglia, rappresenta l’aspetto tecnico di questa fase di 

studio. Quest’ultimo aspetto appare di particolare importanza se si considera il fatto che, nell’analisi 

del rapporto tra il territorio e la sua rappresentazione audiovisiva, spesso non si tiene sufficientemente 

in conto la componente tecnica di quest’ultimo– che ne fa un unicum – per favorire il discorso sul 

contenuto della narrazione, esattamente come accadrebbe, ad esempio, per una narrazione di tipo 

letterario. Così facendo, però, si corre il rischio di non cogliere alcuni degli elementi costitutivi del 

discorso audiovisivo rispetto, ad esempio, al discorso letterario (tra tutti il montaggio, che si presenta 

come una componente di estrema importanza nell’analisi spaziale poiché agisce sullo spazio, lo 

contrae o, al contrario, lo dilata, creando nuove geo-grafie). Un discorso critico sulla geografia dei 

prodotti audiovisivi, pertanto, non dovrebbe trascurare la valenza tecnica dei relativi linguaggi e, anzi, 

dovrebbe farne il perno per una solida metodologia visuale. 

 


